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DIVISIONE V – RIPARTIZIONE II – SETTORE I 

CONTRATTI, CONVENZIONI, FONDAZIONI E CONSORZI 

 
5.12) STIPULA DEL PROTOCOLLO DI INTESA TRA L’UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI ROMA “TOR VERGATA”, LA CONFEDERAZIONE 
NAZIONALE DELL’ARTIGIANATO E DELLA PICCOLA E MEDIA 
IMPRESA-PROVINCIA DI ROMA, SAPIENZA UNIVERSITÀ DI 
ROMA, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA TRE, UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RICERCHE. 
 

………OMISSIS……… 
 

ESPRIME 

 

- parere favorevole alla stipula del protocollo di intesa tra l’Università degli 

Studi di Roma “Tor Vergata”, la Confederazione Nazionale dell’Artigianato e 

della Piccola e Media Impresa - Provincia di Roma, la Sapienza Università di 

Roma, l’Università degli Studi di Roma Tre, l’Università degli Studi della 

Tuscia e il Consiglio Nazionale delle Ricerche, finalizzato a sviluppare 

rapporti di collaborazione ed attivare azioni di integrazione fra il sistema della 

ricerca del Lazio e il sistema delle PMI laziali, al fine di favorire un 

rafforzamento complessivo del sistema produttivo nel settore delle tecnologie 

applicate ai beni e alle attività culturali, anche grazie ad uno sviluppo 

scientifico e tecnologico e della formazione nello stesso settore nel medio-

lungo termine. 

Il protocollo decorre dalla data dell’ultima sottoscrizione e ha la durata di tre 

anni e potrà essere rinnovato con atto aggiuntivo, previa delibera dei rispettivi 

Organi competenti. 

Le Parti procederanno, ad un anno dalla sottoscrizione, ad una verifica in 

ordine ai risultati ottenuti, alle possibili azioni correttive e alle opportunità di 

implementazione del medesimo accordo. 

E’ facoltà delle Parti di recedere unilateralmente mediante comunicazione 

scritta da inviarsi alle altre Parti tramite raccomanda a/r o PEC, con un 

preavviso di almeno tre mesi, fermo restando che è fatta salva la conclusione 

delle attività in essere al momento della scadenza del protocollo e/o del recesso 

di una delle Parti. 

 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO SEDUTA STANTE. 

 

IL DIRETTORE GENERALE                                                       IL RETTORE 

 

 


